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LOBIANCO: 
IL PROBLEMA 
ACQUA DEVE 
DIVENTARE 

PRIORITARIO 

Il permanere di un grave
stato di siccità su nume-
rose aree del Paese, sia
al Nord che al Sud, ha in-
dotto il Presidente ANBI,
Arcangelo Lobianco, a dif-
fondere la seguente nota
a commento dei dati sulla
situazione idrologica ita-
liana, diffusi dall’Associa-
zione Nazionale Bonifi-
che e Irrigazioni, e che
crescente attenzione stan-
no riscuotendo:
“Il generale interesse e-
sternato verso la questio-
ne idrica, in occasione
della Giornata Mondiale
dell’Acqua, non può che
suscitare il nostro com-
piacimento, perché raffor-
za le tesi fin qui da noi so-
stenute; essere riusciti a
porre all’attenzione del-
l’opinione pubblica e del
mondo politico questioni
di fondo, quali il trasferi-
mento delle risorse idriche
dalle zone ricche a quelle
meno dotate o la necessi-
tà di investimenti per otti-
mizzare l’utilizzo idrico, è
per noi un successo. I dati
sulla crisi idrica del Paese
dimostrano come la que-
stione acqua non possa
esaurirsi nei momenti ce-

lebrativi, ma debba essere
costante tema di attenzio-
ne da parte dell’intera so-
cietà”.

Friuli-Venezia Giulia 
E’ EMERGENZA 

SICCITA’ 

Il Consorzio di bonifica
Cellina Meduna (con se-
de a Pordenone) ha so-
speso ogni autorizzazione
a nuovi prelievi ed allac-
ciamenti alla rete irrigua,
invitando, al contempo, i
16.000 utenti ad effettuare
scelte agrotecniche in
grado di ridurre al minimo
le necessità d’acqua. Ciò
per far fronte all’emer-
genza idrica, conseguen-
za delle mancate precipi-
tazioni meteoriche, che
hanno finora fatto segnare
un deficit di circa ottocen-
to millimetri; i serbatoi
montani trattengono at-
tualmente circa dieci mi-
lioni di metri cubi d’acqua
contro una potenzialità di
80 milioni. Se tali invasi
fossero colmati da pros-
sime precipitazioni, a de-
stare grande preoccupa-
zione è comunque l’in-
sufficiente livello delle fal-
de montane, che non
consentirà le necessarie
integrazioni alle portate ir-
rigue estive, calcolate in

circa trentamila litri/se-
condo da distribuire su
un’area di quasi ventimila
ettari. Oltre che per
l’irrigazione, l’ente consor-
tile gestisce le portate i-
driche dei principali corsi
d’acqua della provincia
anche per uso acquedotti-
stico.

Sardegna 
AZIONE COMUNE 
PER IL FUTURO 

DELLA 
AGRICOLTURA 

Piena sintonia tra Ammi-
nistrazione Provinciale di
Nuoro e Consorzio di
bonifica Sardegna Cen-
trale (con sede nella città
capoluogo) a sostegno
delle attività agricole, in
cui la carenza d’acqua ha
danneggiato soprattutto
gli impianti a carattere po-
liennale; tra le richieste
avanzate all’ente Regio-
ne: depuratori per le ac-
que reflue, costruzione di
desalinizzatori in via spe-
rimentale, realizzazione di
bacini di raccolta per le
acque. Attualmente, l’ente
consortile ha disponibili 12
milioni di metri cubi
d’acqua nell’invaso del
Cedrino (contro una ne-
cessità per usi irrigui di 18
milioni) e di altrettanta
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quantità nel lago di Posa-
da (contro una necessità
irrigua di 25 milioni). Nes-
suna novità, infine, per
quanto riguarda l'uso della
risorsa idrica trattenuta
negli invasi del Taloro e
destinata ad usi d’emer-
genza energetica; si tratta
di una riserva strategica
dell’ENEL che, in modesta
quantità, potrebbe, però,
essere destinata a “disse-
tare” il comprensorio irri-
guo della valle del Tirso.

Emilia-Romagna 
IMPEGNO CONTI-
NUO A SERVIZIO 
DEL TERRITORIO 

Ampio ventaglio di inter-
venti previsti, nel 2002,
dal Consorzio di bonifi-
ca Burana-Leo-Scolten-
na-Panaro, con sede a
Modena; oltre alla manu-
tenzione di 2.250 chilome-
tri di canali, saranno si-
stemati gli alvei di diversi
corsi d’acqua, per un im-
porto di oltre cinque milio-
ni di euro, nei comuni di
Mirandola, Cavezzo, Fina-
le Emilia, Bondeno, Pog-
gio Rusco, Sermide e Fe-
lonica Po. Per quanto ri-
guarda l’approvvigiona-
mento idrico è prevista la
movimentazione di circa
cinquecento milioni di me-
tri cubi d’acqua, grazie a
36 impianti di derivazione
e sollevamento. 230.000
euro saranno destinati a
due progetti di riqualifica-
zione ambientale: sul ca-
nale Fossetta, nei comuni
di Sermide, Poggio Rusco
e Carbonara Po, comune
quest’ultimo dove si pro-
cederà anche alla valoriz-
zazione della Chiavica
Vallazza. Nell’Alta pianura
è previsto l’ammoderna-

mento del canale di For-
migine ed il potenziamen-
to di manufatti idraulici sul
canale S.Pietro. Il disse-
sto idrogeologico nell’area
montana sarà contrastato
con lavori di consolida-
mento nel fosso Sassoc-
cia a Vignola, nel rio Pi-
stone a Fiumalbo, nel fos-
so della Rovina a Lizzano
Belvedere, nel fosso Fon-
tanacce a Pievepelago,
nel torrente Motte sul-
l’Abetone, nel pistoiese;
sarà, inoltre, redatto un
approfondito studio sulla
complessità degli inter-
venti da attuare, così co-
me già avvenuto per
l’area della Bassa pianu-
ra. Infine, per quanto ri-
guarda la salvaguardia del
territorio dalle acque, sarà
potenziato l’impianto idro-
voro Pilastresi e sistemati
gli annessi manufatti, che
hanno mostrato segni di
deterioramento durante la
piena del fiume Po, avve-
nuta nel 2000; costo dei
lavori: circa quattro milioni
di euro.

Veneto 
IMPORTANTI INI-
ZIATIVE PER LA 
SALVAGUARDIA 

LAGUNARE 

Tre progetti, presentati dal
Consorzio di bonifica
Dese Sile (con sede a
Venezia Mestre), sono
stati approvati dalla Com-
missione Regionale di Va-
lutazione di Impatto Am-
bientale (V.I.A.); mirano
alla sicurezza idraulica ed
al disinquinamento della
laguna veneziana. Il primo
progetto interessa l’area
compresa tra i fiumi Dese
e Zero, prevedendo la ri-
strutturazione della rete

dei collettori Marignana,
Deviatore Pioveva di Pe-
seggia, bacino Pisani, Pa-
seggiana, Marocchesa e
Tarù; tra le opere com-
prese: la realizzazione di
zone umide e aree di e-
sondazione controllata,
nonché interventi di ricali-
bratura degli alvei princi-
pali. Il secondo program-
ma di lavori si riferisce a
due macroaree: quella a
monte del bacino del ca-
nale scolmatore del fiume
Marzenego e quella a val-
le; previsti interventi di ri-
qualificazione ambientale,
finalizzati al controllo dei
nutrienti sversati in lagu-
na, e per il miglioramento
della sicurezza idraulica
nell’area aeroportuale di
Tessera, nonché nel terri-
torio dei comuni di Scorzè
e Noale, sempre in pro-
vincia di Venezia. Infine si
provvederà, con il terzo
progetto, all’abbattimento
dei carichi inquinanti sver-
santi in laguna, grazie a
tecniche di ingegneria na-
turalistica, interessanti il
corso del fiume Marzene-
go, nonché le aree di ri-
sorgiva nei comuni di Ve-
nezia, Noale, Matellago,
Piombino Dese e Treba-
seleghe (questi ultimi due
in provincia di Padova).

Marche 
FESTA DEGLI 

ALBERI 

E’ stato il Presidente del
Consorzio di bonifica
del Tronto, assieme al
Sindaco di Ascoli Piceno,
a piantare simbolicamente
un albero nel corso della
festa, dedicata alla tutela
delle ricchezze arboree ed
organizzata in collabora-
zione con il Corpo Fore-
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stale dello Stato. Ai tantis-
simi studenti presenti so-
no stati distribuiti cappelli-
ni con la scritta “Consor-
zio Bonifica Tronto-Festa
degli Alberi” ed il logo
dell’ente, che ha sede in
città, oltre a materiale illu-
strativo sull’attività svolta
per l’incremento e la sal-
vaguardia del patrimonio
forestale.

Piemonte 
LA CONFERMA DI 
UN ISTITUTO RA-
DICATO NEL TER-

RITORIO 

Ha superato il 68% la per-
centuale media dei votanti
nei Comitati di Zona per
l’elezione dei 106 membri
dell’Assemblea dell’Asso-
ciazione Irrigazione Est
Sesia, che ha sede a No-
vara; in precedenza aveva
sfiorato il 21% degli aventi
diritto, la percentuale dei
partecipanti alle elezioni
dei membri dei 14 Comita-
ti delle zone di irrigazione
e delle due Sezioni degli
Utenti Industriali (produ-
zione di forza motrice e
raffreddamento impianti).
La neoeletta Assemblea
ha confermato Presiden-
te il sig. Giuseppe Care-
sana, procedendo quindi
all’unanime approvazione

del bilancio preventivo
2002-2003.

Toscana 
CONCORSO SCO-

LASTICO 

In riferimento alla Setti-
mana della Bonifica, che
si terrà per la prima volta
anche in Toscana, l’ente
consortile “Versilia-Mas-
saciuccoli” (con sede a
Viareggio, in provincia di
Lucca) ha bandito il con-
corso di educazione am-
bientale “Alla scoperta
della bonifica per la sicu-
rezza del territorio”. Riser-
vato alle scolaresche degli
istituti medi inferiori della
Versilia, nonché dei co-
muni di Montagnoso e
Vecchiano, prevede la vi-
sita guidata ad impianti i-
drovori od opere idrauli-
che, successivamente alla
quale ogni classe parteci-
pante dovrà presentare un
elaborato scritto, frutto del
lavoro collettivo, illustran-
do l’importanza delle strut-
ture visitate nell’ambito
del territorio; i lavori do-
vranno obbligatoriamente
avvalersi di fotografie o
disegni, nonché di ogni al-
tro supporto esplicativo ri-
tenuto utile. Termine ulti-
mo per la presentazione
degli elaborati: sabato 20

aprile; tre i premi (un per-
sonal computer multime-
diale, una gita di classe
alla scoperta di un parco
naturale della Toscana,
pubblicazioni varie) oltre
ad un attestato di ricono-
scimento alla scuola ed
un omaggio a ciascuno
studente della classe vin-
citrice. Il concorso, realiz-
zato in collaborazione con
l’associazione “Amici della
Terra” di Forte dei Marmi,
gode del patrocinio degli
Uffici scolastici di Lucca,
Massa e Pisa.

AGGIORNAMENTI 

Nuovo Presidente al
Consorzio di bonifica
Delta Po Adige, con sede
a Taglio di Po, nel rodigi-
no: è il sig. Francesco
Arduini. In Piemonte, al
Consorzio Irrigazione e
bonifica Ovest Sesia Ba-
raggia (con sede a Ver-
celli), nato dalla fusione di
preesistenti realtà, il dott.
Carmelo Iacopino e l’ing.
Roberto Isola hanno l’in-
carico della direzione ge-
nerale; allo stesso ente
consortile è stato aggre-
gato anche il Consorzio
Bocchetti Perpetui, che
aveva sede a Santhià, nel
vercellese.


